
 



 



DESCRIZIONE DELL'OPERA IN PROGETTO 
 

 

 
 

Fig. 1 - Inquadramento layout di impianto su IGM 
 

 
Fig. 2 -Inquadramento layout di impianto su ortofoto 
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GEOMORFOLOGIA DEL TERRITORIO 
 

d

o

L’area oggetto di intervento ricade nel territorio Comunale di 
ubicato a ridosso della Fossa Bradanica sottostante il promontori 
In linea di massima, il territorio di Gravina in Puglia è sostanzi 
un contesto geomor-fologico caratterizzato da un paesaggio mo 
solchi erosivi, delimitanti alti morfologici che a luoghi costit 
modeste o impluvi preferenziali delle acque di ruscellamento . 
Le zone poste a monte, sono caratterizzate da un assetto piut 
ascrivibile ad un plateau con quote che si attestano uniformeme 
mt slm (presso l’ex struttura militare adibita a base missilistica a 
L’area ricade nel settore centrale della Regione Puglia a confin 
caratterizzata da affioramenti costituiti da depositi continentali 
su un potente substrato Cretacico rappresentato dal Calcare di A 
La formazione dei depositi continentali è legata all’ultima f 
geodinamica della re-gione, caratterizzata dal progressivo 
emersione di tutta l’area avvenuta a partire dal Pleistocene medi 
Durante tale processo l’azione degli agenti esogeni, esercita 
emerse, causava erosione con trasporto verso il mare in regre 
erosi. 
I terreni alluvionali in corrispondenza dei corsi d’acqua vallivi, so 
sabbiosi talora argillosi con ciottoli poligenici ed eterometrici in 
limosa di colore avana. Tali depositi possono contenere intercal 
limi sabbiosi più o meno argillosi. 
Nella parte superficiale si rinvengono talvolta croste biancastre a 
costituiti da limi sabbiosi di natura carbonatica. 
Il substrato dei depositi continentali (Conglomerato di Irs 
affioramento (Sabbie di M.te Marano/Staturo) è rappresentato 
argillosa sovraconsolidata, costituita dalle “argille grigio-azzurre 
Pleistocene inferiore e dalle sottostanti argille Plioceniche, 
dell’ordine di centinaia di metri. 
Questa formazione coesiva poggia sui calcari della piattaforma 
del Giurassico-Cretaceo che costituiscono la struttura di base de 
e formano il rilievo del Gargano, quello delle Murge e della Penis 
Per quanto concerne l’idrografia superficiale, i corsi d’acqua 
nelle aree di valle mostrano nel complesso una sostanziale f 
risultano essere ben impostati nel loro alveo che risulta essere 
Dal punto di vista stratigrafico l’area di studio è interessata da li 
origine quaternaria ascrivibili alla serie del ciclo di chiusura dell 
(Fig. 5), dove tali unità sono rappresentate, in affioramento, da 
prevalentemente argilloso - limosa, di natura sabbiosa, da depo 
depositi di natura alluvionale localizzati nelle valli in corrisp 
d’acqua (Torrente Gravina di Picciano e Fiume Basentello), que 
direttamente sui depositi argilloso - limosi. 



CARATTERI AMBIENTALI STORICI 
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CARATTERI AMBIENTALI ATTUALI 
 
 

 

 
 

Fig. 3. Ambito 6 
 
 
 

 
 
 

Fig. 4. Ambito 6: uso dei suoli agricoli 
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Campo 1 visto da Ovest, sul fondo, l'immagine 
dell'abitazione intorno alla quale si sviluppa il progetto 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

particolare del terreno 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

dettaglio planimetria su ortofoto con 
visibilità 



Campo 2 visto da SUD 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

particolare del terreno 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

dettaglio planimetria su ortofoto con 
visibilità 



Campo 3 visto da SUD 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

particolare del terreno 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

dettaglio planimetria su ortofoto con 
visibilità 



Campo 4 visto da NORD 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

particolare del terreno 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

dettaglio planimetria su ortofoto con 
visibilità 



Campo 5 visto da NORD 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

particolare del terreno 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

dettaglio planimetria su ortofoto con 
visibilità 



 

 



 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO ARCHEOLOGICO 
La presente appendice correda il lavoro di verifica preliminare del rischio archeologico 

per l'intervento relativo alla realizzazione di un impianto fotovoltaico in territorio di 

Gravina In Puglia. 

Lo studio è stato condotto in conformità al quadro legislativo attualmente vigente 

consistente in: 

• Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, Codice dei Beni Culturali e del 

Paesaggio, e successive modificazioni e integrazioni. 

• Linee guida MiBACT. Format per la redazione del Documento di valutazione 

archeologica preventiva da redigere da parte degli operatori abilitati. Circolare n. 

10 del 2012. 

• Art. 25 del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 Codice degli Appalti e dei 

pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 

2014/23/UE,2014/24/UE e 2014/25/UE. 

• Circolare n. 1 anno 2016 DG-AR: Disciplina del procedimento di cui all’articolo 28, 

comma 4, del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, ed agli articoli 95 e 96 

del Decreto Legislativo 14 aprile 2006, n. 163, per la verifica preventiva 

dell’interesse archeologico, sia in sede di progetto preliminare che in sede di 

progetto definitivo ed esecutivo, delle aree prescelte per la localizzazione delle 

opere pubbliche o di interesse pubblico). 

• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 febbraio 2022 
• Circolare 53 di Novembre 2022 

Il presente studio è redatto per la verifica preventiva dell’interesse archeologico per 

conto di Atech srl. 

Tutti gli elaborati della presente relazione sono stati redatti dalle archeologhe dott.ssa 

Paola Iannuzziello, dott.ssa Barbara Taddei - in possesso dei requisiti previsti dal 

D.lgs. n. 50/2016 art. 25 e successivo D.M. 244/2019, iscritte all’elenco nazionale 

degli archeologi di fascia I – per conto della Società Cooperativa Autokton 

 
 

2. METODOLOGIA 
Per la redazione del documento di valutazione di impatto archeologico si è proceduto 

con l’indagine bibliografica incentrata sulla consultazione delle principali pubblicazioni, 

relative al territorio interessato dagli interventi, di carattere storico archeologico e la 

consultazione dei seguenti documenti: 

 spoglio bibliografico sull’area di intervento; 



 

 consultazione del Piano Urbanistico dei Comuni; 

 segnalazioni/vincoli archeologici, architettonici e interferenze tratturali; 

 bibliografia scientifica di riferimento pubblicata; 

 consultazione della cartografia disponibile; 

 telerilevamento 

 ricognizione sul terreno 

inoltre nell’area erano state eseguite indagini geofisiche per un altro progetto che 

si collega alla vicina SE allo scopo di verificare la presenza di anomalie, con esito 

negativo. 

Come indicato nella circolare n. 53 del 20221, in contesti articolati dal punto di 

vista archeologico nella cui tipologia rientra l’area oggetto di indagine, il rischio 

sarà di grado medio. 

 
 
 
 
 
 

1 Si precisa che il presente studio è stato realizzato a settembre 2022, prima dell’uscita della 
suddetta circolare. Ed in quella fase il rischio era stato valutato di bassa entità anche in relazione 
alle indagini geofisiche che proprio nell’area di S. Domenico, avevano dato esito negativo. A 
seguito della nota della Soprintendenza MIC|MIC_SS-PNRR|25/05/2023|0009204-P| si riformula il 
rischio così come indicato. 
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